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MODENA

comunicato stampa 16/2/2009

OCCORRE GUARDARE CON RISPETTO ALLO SCIOPERO DI MECCANICI E DIPENDENTI PUBBLICI

Su l'Informazione di domenica 15 febbraio 2009 è comparso il commento di Dario Caselli a titolo “La Cgil tra operai e garantiti “.

Debbo dire che i toni e le affermazioni contenute mi hanno lasciato amareggiato e anche un po' incazzato.

Ma come si fa a banalizzare una grande manifestazione di lavoratori che in modo pacato esprimono tutta la loro rabbia per la situazione che stanno vivendo? Una condizione fatta di bassi salari, lavoro precario, mancanza di lavoro e di adeguati e più estesi ammortizzatori sociali che potrebbero dare una risposta in una fase che sta diventando drammatica per i lavoratori.

E' forse sbagliato scioperare per questi motivi? La crisi dovrebbe forse indurci a piegare la testa? 

Io credo di no. 

Credo doveroso che di fronte al massacro occupazionale quotidiano, di fronte alla mancata volontà del Governo di dare risposte concrete a quei lavoratori, a quei giovani, a quelle famiglie che quotidianamente vedono messo in discussione il proprio futuro, si debba lottare anche con scioperi che a Caselli danno tanto fastidio.

Ogni lavoratore che ha aderito allo sciopero del 13 febbraio ha sacrificato una parte importante del proprio stipendio mensile. Decurtazione che spesso si è andata ad aggiungere alla falcidia sul salario dovuta alla cassa integrazione. 

Credo che questo meriti maggior rispetto da parte di tutti.

E' partendo anche da questo che invito Caselli a valutare con maggiore attenzione, senza demagogia, ma con grande buon senso il sacrificio di centinaia di migliaia di lavoratori, che siano metalmeccanici o dipendenti pubblici non fa differenza, per la dignità del lavoro e dei lavoratori.
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